
 

SCUSATE ABBIAMO 
SCHERZATO ! 

Maggioranza rumena per 
Angelo Comiti : da ieri il 91% 
dei maddalenini appoggia il 

Conducador del “cambiamento 
epocale” isolano. 

Premessa : chi non vuole il bene del nostro 
arcipelago è in malafede e va isolato. La 
storia che mi accingo a raccontare pare 
uscita da una puntata di "Scherzi a 
parte" e, per la sua delicatezza ha bisogno 
di qualche considerazione preliminare visto 
che verte su fatti, discorsi ed affermazioni 
interpretate soggettivamente e sulla cui    

bontà lascio a voi, amici lettori, il compito di giudicare per farvi un idea.  
Più di un lettore in questi giorni di "assenza" di Velina si è meravigliato e mi ha chiesto, via 
email o telefonicamente, cosa stesse succedendo nella politica (?) cittadina in quanto, 
conoscendomi, aveva intuito che c'era qualcosa che non andava.  Ebbene, cari amici, seppur 
in vacanza, stavo anch’io, come voi, riflettendo per cercare di capire ed ora, anche alla luce 
di quanto accaduto in consiglio comunale ieri e l'altro ieri, posso riferirvi le mie deduzioni. 
Va detto anche che la Carta dei doveri dei giornalisti-gazzettieri sancisce che il cronista 
«ricerca e diffonde ogni notizia o informazione che ritenga di pubblico interesse» e che «la 
responsabilità del giornalista verso i cittadini prevale sempre nei confronti di qualsiasi 
altra». Per cui derogo alle regole del bon ton privato e mi attengo alla priorità 
dell’interesse pubblico. 
Ebbene oggi posso darvi conto di quanto sta accadendo nei "ranghi" dell'opposizione.  
O meglio dell'ex opposizione che si è "venduta" per il classico piatto di lenticchie di 
un inutile, come vedremo in seguito, commissione consiliare ! 
Sono costretto oggi, seppur obtorto collo, a dare ragione ai calcoli elettorali fatti dal mio 
amico, incidentalmente dalla parte sbagliata (a mio modo di vedere le cose naturalmente) 
Chicco Tirotto il quale, semplificando, tempo fa aveva affermato, tramite il sito dell’amico 
Antonello Sagheddu, che Comiti godeva di una maggioranza ben più ampia del misero 
28% attribuitogli dagli elettori. 
Ed infatti aveva ragione, seppur per difetto, in quanto la stragrande maggioranza dei 
maddalenini, con l'eccezione del 9% che ha votato la lista di Pier Franco Zanchetta, deve 
sapere che, da ieri sera, sta dalla parte ed appoggia, ben allineata e coperta, Angelo 
Comiti, il quale porta in tal modo i suoi consensi alla fantastica quanto romena 
percentuale del 91% di consenso da parte degli elettori maddalenini. 
E' accaduto cioè quanto (in molti per la verità) sospettavano e si aspettavano anche in virtù 
di certe “commistioni” societarie : il passaggio ad una sorta di appoggio esterno (una delle 
peggiori alchimie politiche della prima repubblica) se non un appoggio esplicito (non dico 
interessato anche se mi sento autorizzato a sospettarlo per qualcuno) dei 6 consiglieri eletti 
da chi non aveva, ahimè, avuto il coraggio e l'intelligenza, conoscendo i personaggi, la loro 
storia politica ed i loro precedenti “amministrativi”, di votare l’unica lista che aveva 
dimostrato una certa coerenza di valori, di candidati, di programmi e d’intenti ovvero quella 
di Pier Franco Zanchetta. 
A questo punto vi chiederete che cosa ha fatto cambiare idea al sestetto di oramai ex 
oppositori ?  
Non certo, di questo ne sono certo, l'assegnazione di una presidenza di commissione 
consiliare, enfatizzata, forse per giustificare il tradimento degli elettori, come di "controllo 
e garanzia" anche se qualcuno del sestetto di “furbetti dello strapuntino" dovrà 
spiegare ai propri elettori come potranno controllare la maggioranza (in regime di 
pappotta) visto che le ex opposizioni sono rappresentate da tre consiglieri mentre la 
maggioranza, su impulso a quanto mi è stato riferito, della moralista a senso unico, Maria 



Pia Zonca, (che ha votato in soprammercato anche contro la mozione relativa alla 
questione morale presentata da Zanchetta e Demonits) ne ha piazzati quattro ! 
L’errore commesso da coloro che la legge elettorale aveva delegato all’opposizione è stato 
uno ma madornale : aver sottovalutato l’intelligenza dei propri sostenitori e dei propri 
elettori e, se il loro atteggiamento remissivo-omissivo non cambierà, le conseguenze 
politiche, sono certo, non tarderanno ad arrivare.  
Ho trovato, tanto per fare un esempio, alquanto equivoco l’atteggiamento di colui che 
avrebbe dovuto essere il principale antagonista-controllore di Comiti, ovvero Luca 
Montella, il quale, non più di due settimane fa aveva affermato convintamene che avrebbe 
fatto “un opposizione dura, senza sconti e senza accordi” (noti anche come 
“pappotte” in maddaleinino o “inciuci” in dipietresco)  finalizzata alla caduta di una 
maggioranza di “dilettanti alla sbaraglio” mentre ieri, dopo lo squallido spettacolo dato dal 
suo (…e degli altri oppositori, eccezion fatta per Pier Franco Zanchetta, ) assordante 
silenzio, il suo pensiero è radicalmente cambiato in “…tanto Comiti non si potrà più 
ricandidare tra cinque anni tantovale…”. 
A questo punto, cari lettori “pensanti” , come dovremo interpretare questo repentino 
(quanto prevedibile come vedremo in seguito) cambio di rotta ?  
Bisogna chiedersi innanzitutto cosa ha determinato questa improvvisa tregua scoppiata tra 
maggioranza ed (ex) opposizione dopo la guerra civile che l’aveva preceduta per 
settimane.  
Forse nessuno di noi è stato capace d’interpretare i segnali che arrivavano abbondanti da 
Luca Montella : il suo rifiuto di contestare la legittimità della presentazione della lista di 
Comiti in merito alle firme, il suo rifiuto di chiedere l’accertamento della regolarità dei 
permessi di voto ai cittadini stranieri comunitari, il suo rifiuto di chiedere il riconteggio dei 
voti, il suo rifiuto di qualsiasi azione politica ed amministrativa durante l’estate, il suo 
rifiuto di chiedere l’accertamento delle condizioni di eleggibilità relativamente ad alcuni 
consiglieri comunali di maggioranza e via discorrendo.  
Chiediamo quindi venia se non siamo stati capaci di intuire quanto è successo anche se, a 
nostra discolpa, possiamo far valere un paio di attenuanti : la prima è che 
malauguratamente noi maddalenini, sottoscritto compreso, tendiamo a dare fiducia a chi, 
nonostante i precedenti, non lo merita e la seconda è che sono certi uomini e la politica di 
questo paese da almeno 20 anni a questa parte a non essere limpidi anche per chi, come noi, 
è abituato a decifrare i messaggi più oscuri ed enigmatici. 
E così dovremo rassegnarci, cari neofans di Comiti, diventati tali grazie al sestetto di 
furbetti dello strapuntino, di procedere a tentoni cercando di farci largo tra la nebbia 
che ha avvolto, nonostante l’estate, il palazzo della politica (?) per galleggiare senza troppi 
danni e sopravvivere ad un inverno che si preannuncia, per molti, drammatico e per cercare 
di capire se, chi avrebbe avuto il dovere di rappresentare/tutelare chi Angelo Comiti NON 
aveva votato, deciderà, appena si renderà conto che l’abbraccio con Comiti equivale ad un 
bacio di Giuda (molto probabilmente durante la discussione sul P.U.C.), a ritornare il 
carreggiata a fare il proprio dovere : quello di fare una seria, sana e finalizzata opposizione 
allo scopo di far tornare alle occupazioni precedenti un amministrazione che ha già 
dimostrato di non avere né numeri né competenze per far progredire la nostra comunità. 
Nel frattempo affidiamoci a San Pierfranco (Zanchetta) sperando che, almeno lui, non 
defezioni ! 

Francesco “Velina” VITTIELLO 
-------------------------------------------------------------------------- 

P.S. : per correttezza d’informazione trascrivo l’enfatico comunicato stampa ricevuto 
ieri da Gaetano Pedroni (dal quale,detto per inciso, mi piacerebbe sapere quali 
argomenti abbia usato l’Avvocato Luca Montella per indurlo a rinunciare a TUTTE sue 
legittime battaglie per la legalità e la trasparenza tanto da farlo improvvisamente 
diventare accomodante e disponibile nei confronti del suo ex avversario Angelo 
Comiti) relativo alla sua “elezione” alla presidenza dell’ennesima quanto inutile 
commissione consiliare. 
Si comunica che nel corso della seduta del Consiglio Comunale della città di La Maddalena 
del 13 Settembre u.s. è stata costituita la Commissione Consiliare permanente Controllo e 
Garanzia che ha le seguenti funzioni: 

1. verifica delle situazioni di ineleggibilità ed incompatibilità dei consiglieri;   



2. verifica lo stato di attuazione delle linee programmatiche per il mandato 
amministrativo; 

3. verifica dello stato di attuazione dei programmi e degli obiettivi previsti dalla 
relazione revisionale e programmatica; 

4. verifica del grado di attuazione di convenzioni e di accordi programmatici 
eventualmente stipulati. 

Il Presidente della Commissione eletto in Consiglio Comunale espressione dei Consiglieri dei 
Gruppi di Minoranza è il Consigliere Gaetano PEDRONI. 
I Commissari facenti parte della costituenda Commissione eletti in Consiglio sono i seguenti 
Consiglieri comunali:  
Bargone Andrea, Cataldi Gianluca, Marras Massimiliano, Nieddu Luca, Guccini 
Massimiliano e Columbanu Andrea. 
La Commissione Controllo e Garanzia non era mai stata costituita prima d’ora. 

(… contento tu Gaetà …n.d.v.) 
-------------------------------------------------------- 

E NEL FRATTEMPO, CARI ELETTORI EX 72% , IL “NOSTRO” SINDACO GIOSCE… 

 
 


